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AT TUALITÀ
FENOMEENO DA ARGINARE

La diminuzione dei pugliesi tra 15 e 34
anni per trasferimento «forzoso», anche
laureati costati 153.000 euro l’uno

LAUREA E
FUGA
Anche
all’estero
dove i giovani
italiani si
affermano,
anche grazie
al loro
«costoso»
ciclo di studi

Formazione d’eccellenza
contro l’esodo dei giovani
A volta con risultati, altre no perché trovano lavoro solo emigrando

Dall’inizio del nuovo
secolo, dei 2 milioni
conteggiati, un mi-
lione di meridionali

(la metà) ha abbandonato il Sud
a un’età tra i 15 e i 34 anni, un
quinto del quale (200mila indi-
vidui) con un curriculum com-
prendente un titolo di studio
universitario, e comunque un
elevato livello di istruzione. Pe-
raltro, molti di quelli che hanno
deciso di emigrare all’estero
non hanno più fatto ritorno nel-
lo Stivale, nonostante i timidi
tentativi, fatti recentemente
(per i profili di eccellenza), di
farli rientrare incentivandoli.

A questi vanno poi sommati i
pendolari di lungo periodo (fe-
nomeno che spiega circa un ter-
zo dell’aumento dell’occupazio -
ne complessiva del Mezzogior-
no), che solo nel 2018 sono stati
al Sud 236mila (migrati con l’in -
tenzione di restarci tempora-
neamente, 57mila sono rimasti
nei dintorni, mentre 179mila si
sono spostati verso il Cen-
tro-Nord e oltre). In generale la
loro caratteristiche, è, sempre
più, quella di avere «un più alto
grado di istruzione e una pro-
fessionalità sempre più eleva-

ta».
Dalla Puglia, dando uno

sguardo nel territorio negli ul-
timi dieci anni (2008-2017) i gio-
vani residenti (sempre tra i 15 e
i 34 anni) sono diminuiti no-
tevolmente, passando da 1 mi-
lione e 65mila a poco più di
900mila, con una differenza
dunque di oltre 150mila perso-
ne (-14 per cento), la maggior
parte delle quali (135mila circa)
si è spostata in altri territori
della Penisola, ma (una buona
fetta) anche all’estero (14.800, il
6 per cento del conto nazionale,
il cui totale è pari a 247.900 esodi
oltre confine). Il trend è avva-
lorato anche in provincia di Ba-
ri, per la quale è sufficiente dare
uno sguardo al dato sullo spo-
polamento registrato nel decen-
nio di riferimento.

Eppure, per formare questi
studenti (30.000 l’anno) secondo
l’OCSE la spesa pubblica an-
nuale italiana ammonta a 9.300
dollari circa per studente: 8.400
per la scuola primaria, 8.900 per
quella secondaria e 11.500 per
quella universitaria. Ipotizzan-
do un ciclo di studi regolare (8
anni di scuola primaria, 5 di
scuola superiore e altrettanti,

mediamente, per l’università) e
applicando i dati di cui sopra
otteniamo una spesa pro capite
per ciascun laureato pari a
169.200 dollari (67.200 per la
scuola primaria + 44.500 per la

secondaria + 57.500 per l’uni -
versità). Che al cambio attuale
fanno 153.000 euro.

Ed almeno in Puglia ci sono
sempre corsi nuovi per formare
nuovi lavoratori, che dovreb-

bero essere assorbiti nel tessuto
imprenditoriale del territorio.

Sono diversi provvedimenti
della Sezione Formazione Pro-
fessionale con l’obiettivo spe-
cifico di continuare il contrasto

alla dispersione scolastica e di
favorire la formazione e la qua-
lificazione delle ragazze e dei
ragazzi pugliesi.

Tra questi, l’adozione delle
graduatorie dei nuovi percorsi
formativi di Istruzione Tecnica
Superiore (lTS) su tutto il ter-
ritorio pugliese, tra cui i nuovi
percorsi ITS nell’area speciale
dei Monti Dauni. Ma anche
l’adozione della graduatoria
dell’Avviso per il contrasto del-
la dispersione scolastica e del
disagio sociale, e la pubblica-
zione del nuovo bando per i per-
corsi di studio in obbligo for-
mativo. Completano il quadro
la riforma del sistema di accre-
ditamento per gli enti di for-
mazione professionale e la va-
lidazione della figura dell’assi -
stente familiare.

Oltre dieci milioni di euro so-
no stati impegnati per i percorsi
ITS, altrettanti per il bando di
contrasto alla dispersione sco-
lastica e oltre 15 milioni per
l’obbligo formativo 2019.
La formazione di risorse che si
spera possano rimanere nel ter-
ritorio d’origine per favorirne
lo sviluppo.

f. ambr.
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NUOVO COLLEGAMENTO DICIOTTO CORSE FINO A GENNAIO, GATTA: «OPPORTUNITÀ PER I FOGGIANI»

Linea diretta Foggia-Matera
la partenza rinviata al 30

l L’alluvione rallenta la corsa del
nuovo collegamento diretto Fog-
gia-Matera, istituito dalla Provin-
cia, che sarebbe dovuto partire il
prossimo 23 novembre e invece
adesso slitta a sabato 30 novembre.
Il servizio sarà effettuato dalle Fer-
rovie del Gargano, prezzi molto po-
polari per i passeggeri (5 euro an-
data e ritorno per gli under 20, 15
euro per tutti gli altri), preferibile la
prenotazione online ma si può ac-
quistare anche il biglietto sul bus in
caso vi fosse disponibilità di posti
sul mezzo in partenza al mattino.

Le modalità di prenotazione e
tutte le informazioni sul nuovo col-
legamento saranno diffuse «a bre-
ve», informano da Palazzo Dogana.
Il collegamento Foggia-Matera sarà
attivo fino a domenica 26 gennaio.
«Il nostro territorio è contiguo a
Matera Capitale europea della Cul-
tura, ho ritenuto pertanto fosse giu-
sto dare la possibilità a tutti i cit-
tadini di Capitanata di partecipare
agli eventi che si svolgeranno nella
città lucana», spiega le ragioni
dell’iniziativa il presidente della
Provincia Nicola Gatta. «L’istitu -
zione di un servizio di trasporto
automobilistico occasionale inter-
regionale, con partenza da Foggia ed
arrivo a Matera in un arco tem-
porale compreso tra novembre e
gennaio - aggiunge Gatta - agevolerà

i cittadini a partecipare agli eventi
che si terranno nella Capitale eu-
ropea della cultura».

Previste due coppie di corse nei
giorni di sabato e domenica, per
complessive 18 coppie di corse, nel
periodo compreso tra il 30 novem-
bre 2019 ed il 26 gennaio 2020. Il
servizio di collegamento - precisa la
Provincia - non comporterà alcun
onere a carico della finanza pub-
blica e non sarà concorrente con i
servizi di trasporto pubblico di li-
nea.

CAPITALE
DELLA
CULTURA
La città dei
Sassi, invasa
dall’acqua. Il
collegamento
«occasionale»
è stato
voluto dalla
Provincia
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